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ART. 1

AMBITODIAPPLICAZIONEEDEFINIZIONI

1. Ilpresenteregolamentodisciplinal’eserciziodelcommerciosuareepubblicheaisensidell’ar
t.28comma15delD.Lgs.31marzo1998n.114edellaleggeregionale11giugno1999n.18edinparticolarel’atti
vitàdivenditadimercialdettaglio,lasomministrazionedialimentiebevande,lapreparazioneelatrasformazi
onedi prodotti alimentarinei mercati,nonchél’attivitàdivenditaitinerante.

2. Aifinidelpresente Regolamentosiintendonoper:

1. AutorizzazioniditipoA):leautorizzazioniperl’e s e r c i z i o delcommerciosuareepubbliche
mediantel’usodelposteggio;

2. autorizzazioni di tipo B): le autorizzazioni
perl’eserciziodelcommerciosuareepubblichesenzal’usodelposteggioedinformaitinerante
;

3. aree pubbliche: lestrade, le piazze,
compresequellediproprietàprivatagravatedaservitùdipubblicopassaggioedognialtraarea
diqualunquenaturadestinataadusopubblico,dellequaliilComuneabbialadisponibilità;

4. mercato:l’areapubblicaoprivatadellaqualeilComuneabbialadisponibilitàcompostadapiùp
osteggidestinataall’eserciziodell’attivitàcommerciale;

5. posteggio:lapartediareapubblicaodiareaprivatadellaqualeilComuneabbialadisponibilitàc
hevienedatainconcessioneall’operatoreautorizzatoall’eserciziodell’attivitàcommerciale;

6. posteggioriservato:ilposteggioindividuatoperproduttoriagricoliesoggettiportatoridihandi
cap;

7. posteggiofuorimercato:unposteggio destinatoall’
eserciziodell’attivitàenoncompresonelleareedestinateamercati;

8. perspunta:operazioneconlaquale,all’iniziodell’orariodivendita,dopoaververificatoassenz
eepresenzedeglioperatorititolaridellaconcessionediposteggio,siprovvedeall’assegnazion
e,perquellagiornata,deiposteggioccasionalmenteliberi;

9. perspuntista,l’operatoreche,nonessendotitolarediconcessionediposteggio,
a s p i r a a d o c c u p a r e , o c c a s i o n a l m e n t e ,
u n p o s t o n o n occupatodall’operatoreinconcessioneononancoraassegnato;

10. settorimerceologici:ilsettore.alimentareedilsettorenonalimentare;
11. produttoriagricoli:iproprietariditerrenidaessi

d i r e t t a m e n t e condottiocoltivati,gliaffittuari,icomodatarielelorocooperativeoconsorzi
,inpossessodell’autorizzatarilasciatadalComuneaisensidellalegge09/02/1963,N°59;

12. prodottiachilometrizero:prodottiagricolieagroalimentaridestinatiall’alimentazioneuman
a,ottenutietrasformatisulterritoriodellaRegioneCalabria,cherientranoinunaopiùdelleseg
uenticategorie:

13. iprodottitradizionalidicuiall'articolo8deldecretolegislativo30aprile1998,n.173;
14. iprodottidefinibilistagionaliinrelazioneallaimmissioneincommercioallostatofrescoperilco

nsumooperlapreparazionedeipastinelleattivitàdiristorazioneacondizionechel'immissione
incommercioolaconsegnaalleimpreseutilizzatriciavvenganelrispettodellastagionalitàdelle
produzionidellezoneagricole;

15. iprodottidicomprovatasostenibilitàambientaleperiqualidallaproduzionealladistribuzione
èdimostratounridottoapportodiemissionidigasadeffettoserrarispettoadaltriprodottiequi
valentipresentisulmercato.LaGiuntaregionaledefiniscelemodalitàdicalcolodelminorappo
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rtodellesuddetteemissioni;
16. “prodottidiqualità”,intesicomeiprodottichebeneficianodiunadenominazioneoindicazione

diorigine(prodottiDOP,IGP,viniDOCeDOCG),lespecialitàtradizionaligarantite(STG)eiprodo
ttirealizzaticonmetodidiproduzionebiologica.

17. L’UfficioprepostoalmantenimentodegliattiamministrativièilSUAP,che,insiemeaallaPolizia
Municipale ovvero uffici comunali
competenti,halafacoltàdiemanareordinidiservizioinottemperanzaallenormevigenti,agliin
dirizzidellaAmministrazioneComunaleoinvirtùdellefunzioniadessidirettamenteattribuite,
alfinedigarantireilregolaresvolgimentodelleattivitàdimercato.

18. AlserviziodivigilanzaannonariaprovvedelaPoliziaMunicipale ovvero addetti
comunali.AlServiziodiVigilanzaigienico-
sanitariaprovvede,nell’ambitodellepropriecompetenze,l’AziendaSanitariaProvincialediC
osenza.
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PARTE I – COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE CON POSTEGGIO

ART. 2 COSTITUZIONEDELMERCATO

1. IlpresenteRegolamentodisciplinatuttelemodalitàdisvolgimentodelMercatosuareepubblich
edicuialprecedenteart.1,con svolgimento quindicinale ad eccezione dei mesi di luglio ed
agosto che potrà avere cadenza settimanale;

2. Levariazioni delledimensionidiognisingoloposteggiononchédella
lorolocalizzazione,dispostopermotividiinteressepubblicoopercomprovatanecessità
ocausadiforza maggiore,nondannoluogoamodifica
delpresenteregolamentomaalmeroaggiornamento,acuradegliUfficiComunali;

3. Costituisce,invece,modificadelpresenteRegolamentol’incrementooildecrementodelnumer
odeiposteggiedovràseguirel’iterprevistoperlegge;

4. Gli uffici comunali
preposti,provvederannoaredigereeapubblicizzareilcalendarioannualedelmercatoquindicin
ale,chenonpotràessereoggettodisuccessivevariazioni;

ART. 3

GIORNATEEDORARIDISVOLGIMENTO

1. L’orariodelmercatoècosìstabilito:

 dalle ore7,00alleore8,30: installazionedeibanchivenditaesistemazionedellamerce;

 dalle ore 8,30 alle ore13,00: effettuazionedel leoperaz ionidivendita;

 dalleore13,00alleore14,00:smontaggiodeibanchivenditaepuliziadelposteggio.

2. Iposteggicheentroleore8,30nonrisultanooccupatidall’esercenteconcessionariodellostesso,sara
nnoassegnatiagliesercentinonconcessionariaventititolo,inclusinel“ruolodispunta”epresenti
sull’areamercataleinbaseall’ordinediposizionenellostesso.Ilruolodispuntasaràcompilatoaseguit
odirichiestadegliesercentieconilcriteriodelpiùaltonumerodipresenzenellostessomercato.Inma
ncanzadiriscontrodellepresenze,siprocederàconilcriteriodellamaggioreanzianitàdiiscrizionealR
egistroImprese.UnacopiaaggiornataedebitamentefirmatadalResponsabiledell’ufficioSUAP.dov
ràesseredepositatapressoilComandodiPoliziaMunicipale.

3. L’assegnazione dei posteggi di cui al precedente comma 2° è limitata alla sola giornata di
svolgimentodel mercato nella quale si è reso libero il posteggio.

4. Non è conteggiata l’assenza dell’operatore commerciale nel mercato, nel caso di accertato
cattivo tempo, che comporti l’assenza di oltre il 50% dell’organico.

5. Non è permesso installarsi sul mercato prima delle ore 7,00 e/o sgomberare il posteggio
prima delle ore 12,00, se non per gravi intemperie ed in caso di comprovata necessità, nel
qual caso ogni operatore è tenuto a facilitare il transito di sgombero.

ART. 4
TIPOLOGIEMERCEOLOGICHEDELMERCATO

1. AlfinedigarantireilmigliorservizioalconsumatoreedaisensidelD.Lgs.n.114/98edellaL.R.n.18/99,a
lmercatodisciplinatodalpresenteRegolamento,iposteggisarannoassegnatisecondoleseguentiti
pologiemerceologiche:alimentarienonalimentari.

2. Qualora ve ne fosse la necessità si potrà procedere
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conappositobandopubblicodiassegnazionedeiposteggi e con lo stesso
verrannostabilitiancheeventualiriservedeipostidadestinareprioritariamenteaisoggettiportatori
dihandicapeaiproduttoriagricoli(legge59/1963)daricomprendereneipostiindicatialprecedentec
omma1.

3. L’assegnazionedeiposteggineimercatiagliimprenditoriagricoliesercentilavenditadirettadiprodo
ttiagricoli(“produttorislowfoode/oaKm0”),aisensidell’articolo4deldecretolegislativo18maggio2
001,n.228(Orientamentoemodernizzazionedelsettoreagricoloanormadell’articolo7della
legge5marzo2001,
n.57)dovràammontareadalmenoil20%deltotaledeiposteggi,cosìcomeprevistodall’art.6dellaL.R.
14agosto2008,n.29.

ART. 5
MODALITÀDISISTEMAZIONEDELLEATTREZZATUREDIVENDITA

1. Ibanchivenditaegliautoserviziadibitiallavendita,devonoesserecollocatiall’internodell’area di
mercato.

2. Nonèpermessooccupareareadelmercatoaldifuoridellearee di
posteggio.Inognicasodeveessereassicuratoilpassaggiodiautomezzidiprontosoccorso(ambulanz
e,vigilidelfuoco,ecc.).

ART. 6
CIRCOLAZIONEVEICOLARE

1. Dalleore6.30alleore14.30perognigiornatadestinataallosvolgimentodelmercato,èvietatalasosta
deiveicolinell’areaparcheggio comunale destinataalmercatostesso,fattisalviimezzidiemergenza.

2. Iveicoliperiltrasportodellamerceed’altromaterialeinusoaglioperatoridelsettorepossonosostare
sull’areadimercato,purchélospazioglobaleoccupatorientrinelledimensionidelposteggioassegna
to.Incasociònonsiapossibile,dovrannoessereposteggiatiinzoneindicatedalComandodiPoliziaMu
nicipale ovvero personale comunale.

ART. 7
TENUTAECONSULTAZIONEDELRUOLODIMERCATO

1. Presso l’ufficio SUAP deve essere tenuto a disposizione degli operatori e di chiunque ne
abbia interesse, l’originale della planimetria di mercato, nonché l’originale della Pianta
Organica (Ruolo del mercato) con indicati i dati di assegnazione di ogni concessione, la
superficie assegnata, la data di scadenza.

2. Ogniqualvoltasianoassuntiprovvedimenticomunalialriguardo,l’UfficioAttivitàProduttivehal’o
bbligodiprovvedereall’aggiornamentodelRuolo.

3. CopiadellaplanimetriaedelRuoloèdepositatapressoilComandodiPoliziaMunicipaleperilServizi
odiVigilanza.

ART. 8
CONCESSIONEDEIPOSTEGGI

1. In attesa di bando di assegnazione dei posteggi gli stessi verranno assegnati in base
all’ordine di arrivo presso l’area del mercato e saranno verificati dalla polizia municipale
ovvero personale comunale.

2. Iposteggi potranno essere assegnati in concessione pluriennale, in questo caso
l’assegnazione sarà effettuata in seguito a bando pubblico e comporta il contestuale rilascio
dell’autorizzazione del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di posteggio.
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L’autorizzazione non può essere ceduta se non con l’azienda.
3. L’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche mediante l’uso di

posteggio, denominata di tipo A, è rilasciata dal Comune in base al D.Lgs. n. 114/98 - L.R. n.
18 del 11/06/1999. Ciascun singolo posteggio è oggetto di distinta autorizzazione.

4. L’autorizzazione di tipo A, oltre all’esercizio dell’attività con uso di posteggio, consente:

a) lapartecipazioneallefiere,anchefuoriregione;

b) lavenditainformaitinerantenelterritorioregionale.

5. In caso di bando di assegnazione o stesso
dovràessereemanatoinsedediprimaassegnazioneedalmenounavoltaognitreanniqualorasisian
oresidisponibiliposteggiaseguitodicessazione,rinuncia,decadenzaorevocaeincrementodeglist
essiposteggiperampliamentodelmercato.

6. L'eserciziodell'attivitàèsoggettaadappositaautorizzazionechepotràessererilasciataapersonefi
siche, asocietà di persone, asocietà dicapitaliregolarmentecostituiteocooperative.

7. Nelrispettodelledisposizioniinmateriaigienico-
sanitaria,nonchédeilimitidicaratteremerceologicodispostidaiComuni,l’operatorehafacoltàdiu
tilizzareilposteggioperlavenditadituttiiprodottioggettodellasuaautorizzazione.

8. A seguito di bando la concessione dei posteggi sarà effettuata secondo le priorità fissate per
legge e, in ottemperanza all’art.70 D.Lgs. 59/2010, all’intesa Stato Regioni n.83/CU del
05/07/2012 al punto 2 che individua i seguenti criteri di priorità, da applicare nel caso di
pluralità di domande concorrenti:

a) maggiore professionalità acquisita, anche in modo discontinuo, dell'esercizio del
commercio sulle aree pubbliche; la professionalità valutabile è riferita all'anzianità di
esercizio dell'impresa, ivi compresa quella acquisita nel posteggio al quale si riferisce
la selezione, che in sede di prima applicazione può avere specifica valutazione nel
limite del 40% del punteggio complessivo; l'anzianità di impresa è comprovata
dall'iscrizione quale impresa attiva nel Registro delle imprese, riferita nel suo
complesso al soggetto titolare dell'impresa al momento della partecipazione alla
selezione, cumulata con quella del titolare al quale è eventualmente subentrato nella
titolarità del posteggio medesimo;

b) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi dislocati nei centri
storici o in aree aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso
edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla lettera a), da considerare comunque
prioritari, anche l'assunzione dell'impegno da parte del soggetto candidato a rendere
compatibile il servizio commerciale con la funzione e la tutela territoriale e, pertanto,
a rispettare le eventuali condizioni particolari, ivi  comprese quelle  correlate  alla
tipologia  dei  prodotti  offerti  in vendita ed alle caratteristiche della struttura
utilizzata, stabilite dall'autorità competente ai fini della salvaguardia delle aree
predette;

c) qualora la legge regionale o provinciale, vigente nell'ambito territoriale nel quale è
attiva la procedura di selezione, non preveda lapresentazione del DURC o del
certificato di regolarità contributiva come requisito obbligatorio, tra i criteri di
priorità applicabili alle procedure è considerata anche la presentazione di apposita
documentazione attestante la regolarità della posizione dell'impresa, sia individuale
che societaria, ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.In caso di parità si prenderà in
considerazione l’ordine cronologico di presentazione delle domande, in caso di
ulteriore parità, verrà favorito il più giovane d’età.Nel caso di prestatore proveniente
da uno Stato appartenente all'Unione Europea che partecipi alle procedure di
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selezione, il possesso dei requisiti di priorità è comprovato mediante la
documentazione acquisita in base alladisciplina vigente nello Stato membro e avente
la medesima finalità.

9. Aifinidellatuteladellaconcorrenzaattraversolapluralitàeladifferenziazionedell'offertaealfinedi
evitarelacostituzionediposizioniditendenzialeoligopolio,èstabilitounlimitealnumerodeiposteg
gicomplessivamenteassegnabiliadunmedesimosoggettogiuridiconell'ambitodellamedesimaa
reamercatale.Atalfine,fattosalvouncongruoperiodotransitoriorelativamenteadeventualisitua
zionigiàinatto,unmedesimosoggettogiuridicononpuòesseretitolareopossessoredipiùdidueco
ncessioninell'ambitodelmedesimosettoremerceologicoalimentareenonalimentarenelcasodia
reemercataliconunnumerocomplessivodiposteggiinferioreopariacento.

10. Larichiestadiconcessionedelposteggiopotràesserepresentataanchedapersonafisicaosocietàdi
personenontitolarediautorizzazioneamministrativaperl’eserciziodelcommerciosuareepubblic
he.

11. Laconcessionedelposteggiocomportaancheilrilasciodellaprescrittaautorizzazioneamministrat
iva.Dettotitoloautorizzatoriodovràessereespressamenterichiestocontestualmenteallaistanza
diconcessionedelposteggio.Lastessaautorizzazionesaràrilasciatasoloinseguitoallaassegnazion
edelposteggio.Ildiniegoalrilasciodellapredettaautorizzazionecomportalanullitàdellaconcessio
ne.

12. Nessunaindennitàsaràdovutaaglioperatoriperrinuncia,decadenzaorevocadellaconcessionede
lposteggio.

ART. 9
CONCESSIONETEMPORANEADIPOSTEGGI(RUOLODISPUNTA)

1. Iconcessionaridipostegginonpresentiall’orastabilitaaisensidelprecedenteart.3–comma2°-
nonpotrannopiùaccederealleoperazionimercatalidellagiornataesarannoconsideratiassentise
nzachepossanorichiederelarestituzionedelletassepagate.

2. Taliposteggiverrannoassegnatisecondol’ordinedelcosiddetto“Ruolodispunta”,direttamented
alpersonalediPoliziaMunicipale ovvero addetti comunali presentisulmercato.

3. Intale“Ruolodispunta”verrannoiscrittiglioperatorichenefaccianoesplicitarichiesta.Lostesso“R
uolo”ètenutodall’UfficioSUAP.edunacopiasottoscrittadalResponsabiledelServiziodovràessere
aggiornataedepositatapressol’UfficiodiPoliziaMunicipale o altro ufficio
delegatochecural’assegnazionedeiposteggi.L’assegnazionedeiposteggiavvieneinbaseall’ordin
ediposizionein“Ruolo”ilqualeèdefinitoperisolisoggetticheabbianol’autorizzazioneperl’esercizi
odell’attivitàdicuialTitoloXdelD.Lgs.n.114/98e,fraquesti,achihailpiùaltonumerodipresenzesul
mercato(anzianitàdipresenza)qualechesialasuaresidenzaosedeonazionalità,semprechériferib
iliadun’unicaautorizzazione.

4. Incasodiparitàdinumerodipresenze,siprivilegialamaggioreanzianitàinterminidiesercizioininter
rottodell’attività,cosìcomeèdesumibileattraversoilRegistroImprese(giàRegistroDitte).

5. Possonoparteciparealleoperazionidispuntaanchecolorochenonsonoinseritinel“Ruolo”,qualor
aallafinedelleoperazionidiassegnazionetramitelagraduatoria,
risultasseroposteggidisponibili,purché
inpossessodiautorizzazioneidoneaperlapartecipazionealmercatodicuitrattasi.

6. Aifinidellavaliditàdellepartecipazioniall’assegnazionegiornalieradeiposteggivacanti,ènecessar
ialapresenzadeltitolaredell’impresacommerciale,delsuolegalerappresentantesetrattasidisoci
età,odidipendenteodicollaboratorefamiliare,semprechémunitidiautorizzazioneamministrativ
aoriginale.
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7. L’aggiornamentodel“RuolodiSpunta”èannuale,entroil31dicembreedinessosarannoinseritiglio
peratoricommercialicheneformulanoesplicitarichiesta.

8. Nonèammessa la partecipazionealleoperazionidi spunta
aglioperatoricommercialicheconlostessotitoloautorizzatorioeffettuanonellastessagiornataalt
reoperazionidimercatoodispunta.

ART. 10
SUBINGRESSONELLATITOLARITÀDELPOSTEGGIO

1. Iltrasferimentoingestioneoinproprietàdell’aziendaavvenutonelrispettodiquantosancito
dellaLeggeRegionalen.18/99,comportaancheiltrasferimentodeititolidiprioritànell’assegnazionedelpos
teggiopossedutodaldantecausa.

2. Ilsubentrantedeveinognicasochiedereladiversatitolazionedellaconcessionecondomand
acontenenteglielementiattiadaccertarel’avvenutotrasferimentodell’azienda.

ART. 11
SOSPENSIONEAUTORIZZAZIONE

l.Si procedeallasospensionedell’attivitàdi venditanei
confrontideititolaridiautorizzazioniperunperiodononsuperioreagiorniventiincasidiparticolaregravitàor
ecidivadelleviolazioniprevistedall’art.29delDlgs114/98.Larecidivasiverificaqualorasiastatacommessala
stessaviolazioneperduevolteinunannoanchesesièprovvedutoalpagamentodellasanzionemedianteobla
zione.

2. Siprocede,altresì,asospensioneperparticolarecomportamentoscorrettodell’operatoren
eiconfrontidellaclientela,degliaddettiallavigilanza,operturbativa.

3. Neicasidicuiaicommi1e2siprocedeconle modalitàstabiliteaisensidell’art.12,comma2.

ART. 12
REVOCAAUTORIZZAZIONEDITIPOA

1. Siprocedeallarevocadelle
autorizzazioniditipoA),conlemodalitàdicuialcomma2,alverificarsidiunadelleseguentifattispeci
e:

a) nelcasoincuil’operatorenonrisultipiùinpossessodeirequisitiprevistiperl’eserciziodell’attivit
à;

b) nelcasoincuil’operatorenoninizil’attivitàentroseimesidalladatadell’avvenutorilasciodell’aut
orizzazione;

c) nelcasodisub-
ingresso,qualoral’attivitànonvengaripresaentro12mesidalladatadeltrasferimentodell’azie
ndaodallamortedeldantecausa;

d) qualoral’operatorenonutilizzi,senzagiustificatomotivo,ilposteggioassegnatogliperunperiod
ocomplessivodimesiquattroinciascunannosolare,fattisalviicasid’assenzapermalattia,gravid
anzaoserviziomilitare.Icasidigravidanzaodimalattiadovrannoesserecertificatidamedicidistr
utturesanitariepubbliche;

e) mancatopagamentodelletassecomunaliecorrispettivirelativi,perunnumerosuperioreatrem
ensilità.

f) Intuttiicasidiviolazionedicuial4°commadell’art.29delD.Lgs.n.
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114/98;

g) GraviviolazionidellenormedicuialpresenteRegolamento;

h) Permotividipubblicointeresse.

2. IlResponsabiledell’Ufficio,avutanotiziadelverificarsidiunodeicasidicuialcomma1,inviteràl’inter
essatoconavvisoformale,danotificarsiconilmessocomunaleovveroconraccomandataconavvis
odiricevimento,apresentarsipressoilComuneconpreavvisodialmeno15giorniperfornireeventu
alicontrodeduzioni;decorsoinutilmentetaletermine,ovverosullabasedellecontrodeduzioniesp
oste,ilResponsabiledelservizioadotteraiprovvedimentiritenutinecessari.

3. Qualorasidebbaprocedereallarevocaoallasospensionedellaconcessionedelposteggiopermotiv
idipubblicointeresse,all’operatoresaràassegnatounnuovoposteggiochedovràessereindividuat
osecondoiseguenticriteridipriorità:

a) nell’ambitodeiposteggieventualmentedisponibiliinquantononassegnati;

b) nell’ambitodell’areamercatalemediantel’istituzionediunnuovoposteggio,dandoattocheint
alcasononsimodificacomunqueildimensionamentocomplessivodelmercatoedilnumerodip
osteggiinessoprevisti;

c) nell’ambitodialtrearee.

4. Conlarevocadell’autorizzazioneamministrativadicuialTitoloXdelD.Lgs.n.114/98sidecadeanche
dallaconcessionedelposteggio.

5.
ART. 13

PRESENZENELMERCATO

1. Lapresenzanelmercatoèannotatasuappositoregistroedècontrofirmatadall’operatoretitolared
ell’impresacommerciale,delsuolegalerappresentantesetrattasidisocietà,odidipendenteodicoll
aboratorefamiliare,semprechémunitidiautorizzazioneamministrativaoriginale.

2. IlRegistro,distintoindueparti,unapericoncessionarititolariel’altrapericoncessionaritemporane
i,dovràesseregestitodapersonaledelComuneeconservatopressogliUfficidellaPoliziaMunicipal
e.

3. Nonsarannoconteggiatepresenzenoncontrofirmatedaglioperatoricommerciali.
4. Le presenzesonoconteggiate perunperiodomassimodiANNICINQUE.

ART. 14

CORRETTA MODALITÀ DI VENDITA

1. Gli operatori sono obbligati a tenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi
banchi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività e, dopo
averne ridotto al minimo il volume, conferendo gli stessi negli appositi cassonetti
qualora presenti o deposti ordinatamente e differenziati (RSU, organico, carta, cartone,
vetro e plastica) sul proprio posteggio prima di lasciarlo.

2. I rifiuti putrescibili devono essere preventivamente chiusi in sacchi idonei.
3. I rifiuti speciali dovranno essere smaltiti nelle modalità previste dalla normativa vigente

in materia.
4. Il posteggio, che non dovrà mai rimanere incustodito, sarà ripulito dall’operatore

concessionario da ogni e qualunque tipo di rifiuto alla fine delle operazioni di mercato.
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La non ottemperanza di quanto innanzi comporterà l’applicazione delle sanzioni così
come previste dalle norme vigenti in materia.

5. Con l’uso del posteggio il concessionario assume tutte le responsabilità verso terzi
derivanti da doveri, ragioni e diritti connessi all’esercizio dell’attività.

6. Le tende di protezione dei banchi, i pali di sostegno e quant’altro analogo avente tale
finalità, non possono uscire al di fuori dello spazio assegnato.

7. È vietato il commercio di qualsiasi oggetto per estrazione a sorte.
8. In caso di evidente cattivo tempo, l’operatore è autorizzato a tenere il proprio

automezzo anche quando lo stesso non può essere sistemato completamente entro
l’area in concessione, sempreché tale automezzo non intralci il normale svolgimento
delle operazioni mercatali e sgombero del mercato e venga assicurato il transito degli
automezzi di Pronto Intervento. La sistemazione del proprio automezzo sull’area del
posteggio non potrà essere effettuata se sono già iniziate le operazioni di vendita o, in
caso di pioggia, le stesse continuano ad effettuarsi.

9. Ai soli venditori di calzature, terraglie, piante e fiori, ferramenta, arredamento,
elettrodomestici è consentita l’esposizione a terra della merce posta in vendita,
nell’ambito degli spazi loro assegnati.

10. È fatto divieto di utilizzare bombole di gas combustibile, impianti di riscaldamento
alimentati da liquidi infiammabili e comunque qualsiasi tipo di apparecchiatura a
fiamma libera.

11. E’ vietato l’utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo quanto previsto dal comma successivo.
12. Ai venditori di dischi, musicassette, radio e simili, per lo svolgimento della loro attività è

consentito fare uso degli apparecchi di amplificazione e diffusione dei suoni per il tempo
strettamente necessario alla vendita in atto, entro limiti di moderazione tali da non
recare disturbo alle attività limitrofe.

13. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella
espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze spazi laterali o
frontali.

ART. 15
IGIENEESANITÀ

1. Lavenditaelasomministrazionedeigenerialimentarièsoggettaallavigilanzaedalcontrollodell’a
utoritàsanitaria.

2. LamateriaèdisciplinatadalD.Lgs.n.114/98,dall’OrdinanzaMinisteroSanità del2.03.2000
modificataconOrdinanza21.09.2001, dal
TestoUnicodelleLeggiSanitarieeVeterinarie,dalRegolamentocomunalediIgieneeSanità,nonc
hédallaLegge283/62,D.P.R.327/80edalD.Lgs.n.155/97emanatoinattuazionedelledirettive93
/43/CEEe96/3/CEEconcernentel’igienedeiprodottialimentari.

ART. 16
PUBBLICITÀDEIPREZZI

1. Lemerciespostesuareepubbliche,subanchidivendita,ovunquecollocati,debbonorecarein
modoben chiaroeben
visibilel’indicazionedelprezzodivenditasecondoquantoprescrittodall’art.14delD.Lgs.n.114/
98.
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ART.17
SANZIONI

1. LetrasgressioniallenormedelpresenteRegolamentosonopunitesecondoquantoprevistodall’a
rt.29delD.Lgs.n.114/98,edaognialtranormevigenteinmateria

2. L’entitàdellasanzionepecuniaria,laddovenonprevistaperlegge,èfissataconordinanzadirigenzi
alesecondounminimoedunmassimogradualedell’importoasecondadellagravitàedeventualer
ecidivitàdell’infrazioneaccertata.

3. Èfatta salvaogni infrazionealCodicePenalecuièobbligatorio
ilrapportoallaMagistraturaaisensidelvigenteC.P.P.
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PARTE II - COMMERCIO IN FORMA ITINERANTE

ART. 18
AUTORIZZAZIONEDITIPOB(ATTIVITÀITINERANTE)

1. L'autorizzazioneall'eserciziodell'attivitàdivenditasulleareepubblicheesclusivamenteinformai
tineranteèrilasciata,inbaseallaleggeregionalen.18/1999.L'autorizzazioneabilitaancheallaven
ditaaldomiciliodelconsumatore,nonchéneilocaliovequestisitrovipermotividilavoro,distudio,
dicura,diintrattenimentoosvago.

2. Leautorizzazioniperl’eserciziodelcommerciosuareepubblicheditipoB,sonorilasciateairichied
enti,personafisicaogiuridica,cheintendonoavviarel'attivitàinquestoComune.

3. Conl’autorizzazioneditipoB,glioperatorisonoabilitatiall’eserciziodelcommercio in forma
itinerante, nelle fiere e nelle sagre nonché
all’utilizzazioneprovvisoriadeiposteggideimercatipercomedisciplinatidall’art.9,edallavendita
adomicilio.

4. ilComunehalafacoltàdieffettuareunaricognizionedelleareepubblicheperilcommercioambula
nte.

5. Aisensidell’art.8,comma3,dellaL.R.18/99glioperatoriabilitatiall’eserciziodelcommercioitiner
antedevonoeffettuaresosteperiltemponecessarioaservirelaclientelae,comunque,pernonpiù
diun’oradipermanenzanelmedesimopunto,conobbligodispostamentodialmeno1000metrid
ecorsoilpredettoperiodo;èinoltrefattodivietoditornarenelmedesimopuntonell’arcodellagior
nata.

ART. 19
RILASCIOAUTORIZZAZIONEDITIPOB

1. L’autorizzazioneditipoBèrilasciatadall’ufficiocompetentediquestoComune,aglioperatoriche
nefannorichiesta.

2. L’ufficiocompetenteentro90giornidovràcomunicareagliinteressatil’eventualediniegoaltrime
ntilarichiestas’intenderàaccolta.

3. L’autorizzazioneperl’esercizioinformaitinerante dovrà
indicarel’orarioincuideveessereesercitatal’attività.

ART. 20
SUBINGRESSO NELL’AUTORIZZAZIONE DI TIPO B

1. PerilsubingressonelleautorizzazioniditipoBsiapplicanoledisposizionidicuiallaleggeregionalen
.18/1999.

ART. 21
PRESCRIZIONI E DIVIETI PER L’ATTIVITÀ ITINERANTE

1. L’ordineedilregolaresvolgimentodelcommercioitinerante,vengonoassicuratidagliagentidipolizi
amunicipale ovvero personale
comunaleallecuidirettiveedisposizionisonosoggettitutticolorocheoperanoindettiluoghi.

2. E’fattoobbligoaglioperatoridilasciareiluoghiutilizzatipuliti,diraccogliereirifiutidepositandolinegl
iappositicontenitori.Glistessisonotenutialrispettodellenormesullacircolazionestradaleedellaqui
etepubblica.

3. E’fattodivietodi usarequalsiasitipod’apparecchioperl’amplificazioneediffusionedeisuonise non
nel rispetto dei limiti acustici imposti per legge,
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salvocheperivenditorididischi,musicassette,
ecc.,limitatamenteallosvolgimentodellaloroattività.

4. L’inosservanzadelledisposizionidicuialpresentearticolodapartedegli
operatoricostituisceviolazioneallelimitazioniedaidivietistabilitidalpianodelleareemercataliedal
presenteregolamentoe,pertanto,dàluogoall’applicazionedellesanzionidicuiall’art.17.

ART. 22
ORARIOE LUOGHI DELCOMMERCIOINFORMAITINERANTE

1. Il commercio in forma itinerante sul territorio di Scigliano è consentito nelle forme d legge,
in posteggi/luoghi definiti da apposito atto deliberativo della Giunta Comunale, successivo
all’approvazione del presente regolamento, identificati in strade e piazze idonee e tali che lo
stesso commercio non costituire intralcio o pericolo alla pubblica circolazione, ad una
distanza minima di 100 metri da esercizi commerciali che vendono prodotti analoghi a quelli
commercializzati in forma itinerante e nel rispetto delle norme igienico sanitarie nazionali.

2. InquestoComunesidisponel’eserciziodelcommercioinformaitinerante,sututtoilterritoriodal
lunedì al venerdì,i giorni delle fiere di cui al art. 24 ed i venerdì in cui si tiene il mercato è
fatto divieto di commercio in forma itinerante in tutto il territorio comunale ad accezione
delle frazioni Traversa, Porticelle, Celsita, Agrifoglio e Tasso.

3. E’obbligodeglioperatorisulleareepubblicheinformaitinerantediesercitare la loroattività negli
orarichevannodalle10.00alle13.00enelleorepomeridianedalle16.00alle20.00.

ART. 23
SOSPENSIONEEREVOCA

1. Siprocedeallasospensionedell’autorizzazioneditipoBneicasiprevistidaicommi1e2dell’art.11.I
ntalicasisiapplicanoledisposizionidicuiall’art.12,comma2.

2. SiprocedeallarevocadelleautorizzazioniditipoBneicasiprevistidall’art.12comma1,conesclusio
nedellalett.d).Laproceduraperlarevocaèquelladescrittadall’art.12,comma2.
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PARTE III – FIERE
ART. 24

1. LeFierechesitengononelComune diSciglianosono:

a) “Monserrato”;

b) “Santa Croce”;

c) “Sant’ Angelo ”;

d) “San. Giuseppe”;

lequalisisvolgerannoneigiornidellefestivitàacuisiriferiscono.

2. atalemanifestazionesidispongonolenormechehannoportatageneraleenonsiapplicanessunpri
ncipioderogatorio.

3. sidisponecheglispazidellefieredicuialcomma1delpresentearticolosonopredispostiedorganizz
atidagliufficicomunalidicompetenza,tenendoconto,ovepossibile,delleesigenze,ossia,delleric
hiestedeipartecipanti.
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PARTE IV - TRIBUTI

ART. 25

MODALITÀDIPAGAMENTODELLAC.O.S.A.P.,TASSEETRIBUTICOMUNALI

1. ItitolaridiposteggiosonoassoggettabilialpagamentodellaC.O.S.A.P.editasseetributicomunali
,lecuitariffeemodalitàdiriscossionesarannostabilitecondeliberazionidelConsiglioComunale,
e,comunque,daquelleinattoinvigore.

2. Insededifissazionedelletariffel’organocomunalecompetentepotràstabilire,nelrispettodella
normativavigente,particolariagevolazionitariffarie,articolatepercategorieesettori,daapplica
reaglioperatoricommercialioperantinelterritoriocomunale,finoall’esenzionecompletadeitri
butistessiesclusivamentepericommerciantichepartecipanoaimercatipostinellevarieareedel
Comune.

3. Iconcessionaridiposteggioperilmercatoquindicinale(art.2comma1letteraa))verserannounca
noneannuocompresosiadiunapartefissadi€.120,00cheverràversataesclusivamentetramiteb
ollettinodic.c.p.indueratedipariimportoentrodicembredell’annoprecedenteemarzodell’ann
odiriferimentodelmercato,siadaunapartevariabiledi€.4,00persingolapresenzaalmercatose
operantenelsettorenonalimentare,o€.3,00seoperantenelsettorealimentare,cheverrannoris
cossedaaddettidellaPoliziaMunicipaleovverodaaddetticomunali.Qualoraipartecipantinono
ptasseroperquestasoluzioneèpossibileparteciparealmercatoperlesoleassegnazionigiornalie
repagandoagliaddettidellaPoliziaMunicipaleovveroagliaddetticomunalilaquotadi€.10,00,iq
ualirilascerannoregolarericevuta,enedarannocomunicazioneall’ufficioSUAP.Iproduttoridire
ttilocalidiprodottiortofrutticolieiI.A.P.(imprenditoriagricoliprofessionali),frequentatoridel
mercatoquindicinale,sonoesoneratidalpagamentoCOSAP.

4. Ipartecipantiallefiere,dicuiall’art.24delpresenteregolamento,verseranno
uncanoneannuodi€.30,00chegliconsentiràdipartecipareatuttelefiereprogrammatesulterrit
oriocomunale.Qualoranonsiopteràpertalesoluzionevièlapossibilitàdelpagamentoperognisi
ngolapresenzadelcostodi€.10,00.

5. Gliesercentidisomministrazionealimentiebevandealpubblico,compreselebevandealcoliche
diqualsiasigradazione,partecipantiallefiere,dicuiall’art.24comma1,verserannoperognisingo
lapartecipazione€.10,00cheverranno
riscossedaaddettidellaPoliziaMunicipaleovverodaaddetticomunali,iqualirilascerannoregola
rericevuta,enedarannocomunicazioneall’ufficioSUAP.
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PARTEV-DISPOSIZIONIFINALI

ART. 26
ABROGAZIONINORMEPRECEDENTI

1. ConeffettodalladatadientratainvigoredelpresenteRegolamentoèabrogatoilprecedenteRegol
amentocomunaleedognialtraprecedentedisposizionecomunaleinmateria,conessoincompati
bile.

2. Taleregolamentoèchiaronelribadirecheilmercatoquindicinalenonsubiràalcunamodificaindip
endentementedaqualsiasialtroeventochepotrebbesvolgersiinconcomitanzaconesso,adecce
zionedieventicheperlalorocaratteristicaepeculiaritàhannooggettivamentelaprelazione.

ART. 27
SANZIONI

1.Nelcasodimancatopagamentodellaquotafissarelativaallapartecipazioneaimercatieallefieredi
cuialpresenteregolamento,iltrasgressoreverràconsideratocomespuntistaepertantoobbligat
oalpagamentodellatariffagiornalierarelativaatalecategoria.

ART. 28
NORMETRANSITORIE

Dall’entrata in vigore del presente regolamento e fino all’emanazione di un apposito bando
d’assegnazione per la concessione di un posteggio presso il mercato di cui al Art. 2 comma a)
è stabilito un pagamento della C.O.S.A.P. in maniera forfettaria quantificato in €. 5,00 per
occupazione di posteggio fino a 12 m2 e di €.10,00 per occupazioni eccedenti tale metratura.

Successivamente all’approvazione del presente regolamento e con apposito bando:

1. AifinidellaprimaassegnazionedeiposteggiilComunedaràpubblicoavvisoaglioperatoricommer
cialiinteressatiallaconcessionedeglistessiposteggi.

2. Glioperatoricommercialinonutilmentecollocatinellagraduatoriaperl’assegnazionedelposteg
gio,sarannoinclusid’Ufficionelruolodispunta.

3. Ledomandefinalizzateall’inclusione nelruolodispuntapotranno
essereinoltrateinqualunquemomento.

4. L’attribuzionedelposteggioaglioperatoriutilmentecollocatiingraduatoria,avverràmediantesc
eltadapartedell’operatorestessoeffettuatainordinedigraduatoriaenell’ambitodellerispettive
tipologiemerceologiche.Incasodiparitàdiposizionenellagraduatoriatradue
opiùoperatori,l’attribuzionedelposteggioavverràmediantesorteggio.

5. Infasediprimaattuazione,pergarantireunsufficienteeduniformeperiododistabilità,leconcessi
onidiposteggio:

a) chescadono nel periodocompresofra ladata dell’intesaStatoRegionin.83/CU del
05/07/2012 ed i cinque anni successivi
all’intesastessa,sonoprorogateulteriormentefinoalcompimentodisetteannidalladatadi
entratainvigoredeldecretolegislativo59/2010;

b)rilasciatesuccessivamenteeassegnatetramitebando,sonorilasciateinmododauniformar
elescadenzealleconcessionidelprecedentepunto.

6. Almenonovantagiorniprimadell'effettuazionedelleselezionisidannocomunicazionedelleselez
ionistesseanchemedianteavvisipubblici,informandonelestrutturecomunalio,ovenonistituite
alivellocomunale,provincialidelleorganizzazionidicategoriamaggiormenterappresentativede



Commercio al dettaglio su aree pubbliche

lsettoreepresentinelCNEL.

ART. 29
ENTRATAINVIGORE

1. IlpresenteRegolamento,compostodan.29articoli,èpubblicatoall’AlboPretoriodelComuneper
30giorniconsecutiviedentrainvigoreilgiornosuccessivoallaconclusionedelperiododipubblicaz
ione.

2. Lostessosaràpubblicatoperlenormeditrasparenzasulsitoufficialedell’Ente.


